
Vestolit a Mexichem per 219 milioni
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Il gruppo chimico messicano Mexichem ha siglato un accordo per acquisire il
controllo di Vestolit, sesto produttore europeo di PVC, oggi in mano alla
società di private equity Strategic Value Partners.

Per il controllo della società tedesca, una volta ottenute le necessarie autorizzazioni, Mexichem
investirà 219 milioni di euro; la chiusura dell’operazione è prevista entro la fine dell’anno.

“L’acquisizione di Vestolit è in linea con la nostra strategia di trasformarci in una società chimica
gobale e verticalmente integrata, con un focus sulle specialità - commenta Antonio Carrillo,
CEO di Mexichem -. Questa operazione ci offre l’opportunità di espandere la nostra presenza in
Europa, entrare in un nuovo segmento di mercato e acquisire nuove tecnologie e conoscenze
per la nostra filiera nei prodotti clorovinilici a livello globale”.

Con sede e stabilimenti a Marl, dove è in funzione un impianto integrato cloro-PVC, Vestolit
produce sia gradi in sospensione alto impatto (HIS - High Impact Suspension PVC), utilizzati
per estrudere profili per serramenti, sia paste per pavimenti e tappezzeria, oltre a cloroalcali,
con un giro d’affari annuo intorno a 500 milioni di euro e un Ebitda di 40 milioni. Le capacità
produttive, secondo i dati forniti dalla stessa azienda, si articolano su 260.000 t/a di cloro,
400.000 t/a di CVM  e quattro unità per cloruro di polivinile: due di polimero in emulsione
(77.000 e 45.000 t/a), una di PVC in sospensione (213.000 t/a) e la quarta in
micro-sospensione (78.000 t/a).

Mexichem è un gruppo chimico diversificato, forte di 102 impianti produttivi in una novantina di
siti, 17.300 addetti e un giro d’affari superiore ai 5 miliardi di dollari.
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